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L’habitat e la vertigine
l Una collettiva con cin-
que grandi nomi all’ex
filanda di Castelceriolo

Acqui e l’Ur u gu ay
170 anni dopo
l Sabato la consegna del
premio BeviAcqui Interna-
tional al console onorario

Acqui Terme

_ Quasi due secoli di amicizia
tra Italia e Uruguay. 170 anni
per la precisione, perché il
‘Tratado de Amistad, Comer-
cio y Navigacion’ ha la data del
24 ottobre 1840 e proprio da
quella data inizia il progresso
della nazione latinoamerica-
na, che aveva conquistato l’in -
dipendenza solo dieci anni
prima, in modo molto tramau-
tico. E quel trattato rappre-
sentò una delle prime apertu-
re verso l’Europa, per creare
rapporti in grado di sviluppa-
re l’economia e, anche, scambi
culturali. Sarà Acqui, sabato,
ad ospitare, sabato, l’impor -
tante compleanno, iniziativa
del Consolato della Repubbli-
ca di Uruguay e della città ter-
male, che è anche un omaggio,
e un ricordo, dei moltissimi
acquesi, e cittadini dei paesi
vicini, emigrati in America La-
tina proprio grazie all’accordo
del 1840. Persone che sono di-
ventate anche figure di rilievo
nel nuovo paese e hanno con-
tribuito alla crescita economi-
ca e al processo di pace. Sono
originari dell’Acquese, infatti,
presidenti della Banca nazio-
nale, grandi imprenditori e,
nel secolo scorso, anche Presi-

denti della Repubblica di Uru-
guay. Sarà una giornata inten-
sa, quella di sabato: il primo
momento, alle 15, a Palazzo
Robellini, coordinato dall’as -
sessore comunale alla cultura
Carlo Sburlati, con gli inter-
venti di Jorge Cassinelli, mini-
stro incaricato d’affari presso
l’Ambasciata dell’Uruguay, la
vicepresidente della Provin-
cia, Maria Rita Rossa, il pro-
fessor Aldo Mola, docente di
storia contemporanea all’Uni -
versità di Milano e il giornali-
sta de La7 Federico Guiglia,
nato in Uruguay. Alle 17, la
consegna del ‘BeviAcqui In-
ternational’, terza edizione
del premio ideato dall’Enote -
ca regionale Acqui Terne e Vi-
no. Assegnato quest’anno al
console onorario Gianni Cut-
tica: alla presenza dell’asses -
sore provinciale all’agricoltu -
ra, Lino Rava, la presidente
dell’Enoteca Michela Maren-
co, su segnalazione dell’Asso -
ciazione Italiana Sommelier,
attribuirà un riconoscimento
anche alla Bodega Angel Fal-
labrino. La famiglia Fallabri-
no emigrò da Terzo a Melilla,
nella zona dell’estuario del
Rio della Plata, dopo la fine
della prima guerra mondiale e
oggi continua a produrre
grandi vini, ottenuti anche
dalla coltivazione di vitigni i-
taliani, quali il Moscato.

Mimma Caligaris

Non si butta via niente alla Sligge
l La forza poetica del-
la mostra curata da
Bruna Solinas a Ovada

Ovada

_ È una mostra che tiene fede
al titolo pensato per essa dalla
curatrice Bruna Solinas: ‘Non
si butta via niente’. L’impres -
sione che si ha è di un piacevole
caos, la stessa sensazione che
potrebbe manifestarsi entran-
do in una wunderkammern
nella quale sono accatastati gli
oggetti più disparati, prove-
nienti da luoghi e situazioni
differenti. Eppure, dopo un pri-
mo momento di stordimento,

ecco che si riesce a mettere a
fuoco lo schema che unisce
questi lavori, opere talvolta
complesse, dense di significa-
to, uno schema che fa riferi-
mento a un ready made ogget-
tuale, che individua nella ‘cosa
buttata in un angolo e dimen-
ticata’ quella poesia di fondo
che finisce per costruire le im-
palcature di un altro universo
spirituale, parte di un tutto al
quale ben difficilmente avreb-
be potuto partecipare senza un
preciso intervento artistico. È il
caso, per esempio di Santino
Mongiardino con la sua ‘Anche
i grandi che scalano momta-
gne’. Dal punto di vista del puro

clismo, racconta dei grandi
corridori che in solitaria af-
frontavano le immense salite
dolomitiche. Ma l’oggetto che
più colpisce la fantasia dell’os -

ria e, in quanto tali, concorrono
a dare una precisa identità in-
terpretativa e emotiva all’ope -
ra. Lo spirito con cui ci si deve
aggirare tra questi assemblag-
gi, proposti in modo assai sti-
molante in un percorso privo di
forzature visive, diventa fonda-
mentale. È una assoluta di-
mensione di distacco che deve
essere vissuta in modo comple-
to. Chi osserva, e giudica, è par-
te di quella situazione in quan-
to interprete di un dramma che
stabilisce di volta in volta un
contatto univoco e collettivo
con l’opera e il suo autore.

Carlo Pesce

Non si butta via niente
D_ Ovada, Spazio Duesottolom-
brello, scalinata Sligge. Q_ Fino al
13 giugno O_ venerdì/domenica
16-19.

Tra le valli di Dertona
:In breve

Borgoratto

Le armi
di Marengo
_ Venerdì, 28 maggio, alle 21,
presso la sala consiliare di
Borgoratto, Adriano Farello
presenterà il libro ‘Le armi del-
la battaglia di Marengo’ di An-
gelo Parodi. L’iniziativa è orga-
nizzata dal Comune.
. ..............................................................................................................................

Acqui

Musica per lupi
dalla Romania

Patrimonio culturale,
conoscerlo per amarlo
l Convegno naziona-
le di due giorni della
Sipbc alla Cittadella

Alessandria

_ Alessandria è in prima linea
nella questione della tutela
del patrimonio culturale con
questioni ancora aperte come
la Cittadella. Proprio nel pa-
lazzo del governatore della
fortezza si tiene sabato e do-
menica il convegno nazionale
‘Il patrimonio culturale: co-
noscerlo per amarlo. Educare
all’Arte. L’Arte di educare.
L’Arte di Educare all’Arte’, or-
ganizzato dalla Società italia-
na per la protezione dei beni
culturali (Sipbc) con il patro-
cinio del Ministero per i beni e
le attività culturali, della Pro-
vincia e del Comune (che ha
dato anche un contributo).

Sabato si inizierà alle 9,
moderatore sarà l’architetto
Teseo Sassi.

Interverranno Lucetta
Bruno (la consapevolezza del-
la fragilità e del valore del no-
stro patrimonio culturale e
paesaggistico), Gianfranco
Cuttica di Revigliasco, presi-
dente del Consiglio Comuna-
le (I beni storico artistici: pa-
trimonio, occasione di econo-
mia, strumento di educazio-
ne. Esperienze tra tutela e
promozione, didattica e co-
municazione), il capitano
Guido Barbieri del Comando
Carabinieri Tutela Patrimo-
nio Culturale Nucleo di Tori-
no (I carabinieri del Comando
Tutela Patrimonio Culturale,
da 40 anni a difesa dell’arte -
l’impegno educativo), Patri-
zia Farello, psicologa dell’e-
ducazione e insegnante del

Saluzzo Plana (Beni culturali
e costruzione dell’identità:
un’educazione possibile), E-
manuela Milanese (Architet-
tura rurale del Monferrato),
Luciana Mariotti della Con-
findustria (L’importanza del
recupero dell’archeologia in-
dustriale), Angelo Pansecchi
dell’associazione Opero (I ce-
mentifici storici - la realtà del
contesto ozzanese).

Anche domenica si inizia
alle 9, moderatore sarà Lucet-
ta Bruno.

Interverranno Alberto
Giordano (La tutela del patri-
monio culturale e ambientale
attraverso i nuovi strumenti
di pianificazione urbanisti-
ca), Simona Gallina (L’impor -
tanza della ricerca documen-
tale e del rilievo a supporto
del progetto di restauro. Una
esperienza di pratica profes-
sionale con gli stagisti del cor-
so di restauro e valorizzazione
del Politecnico di Torino), A-
driano Farello (Il patrimonio
culturale e ambientale del
Piemonte, l’arte di educare
all’arte - esperienze didatti-
che), Dante Ferraris, commis-
sario del Comitato Regionale
Cri Piemonte (I segni della
storia culturale attraverso le
calamità), Claudio Rolando
del Gruppo Fai di Alessandria
(Si difende ciò che si ama e ciò
che si conosce, Villa Borsali-
no, Alessandria: memorie di
vita dietro un intonaco rosso),
Luca Zilovich del Museo ‘C’e-
ra una volta’ (Comunicazione
interculturale - conoscere per
amare). Mirco Ulandi presen-
terà il progetto didattico ‘I
viaggi di Sansone avventure
magiche tra le opere d’arte.

A.B.

recupero egli unisce a una vec-
chia bicicletta uno scolapiatti
in alluminio, posizionandolo
sulla canna. Il titolo dell’opera
evoca le imprese eroiche del ci-

Alessandria

_ All’improvviso manca la
terra sotto i piedi, tutto sem-
bra ruotarci intorno e abbia-
mo la sensazione che la testa
segua girando un percorso
circolare. Sono le vertigini,
quelle che lo Studio Vigato
ha intenzione di fare vivere
ai visitatori della mostra che
porta proprio questo nome.
Collettiva di grande respiro,
allestita nei locali monu-
mentali dell’ex filanda di
Castelceriolo, prolunga-
mento della storica sede di
via Ghilini, “Vertigini” gioca
sulle opere di grandi dimen-
sioni di cinque artisti di fa-
ma Un corpus di opere di
grandi dimensioni sono sta-
te collocate in modo da cir-
condare lo spettatore, nel
tentativo di provocare una
vertigine capace di porre
nuovamente al centro l’am-
biente, non necessariamen-
te utilizzando strumenti
narrativi. «Non un ragiona-
mento sulla necessità di tor-
nare allo stato selvaggio e al-
la naturalità dell’ambiente -
scrive la curatrice Viviana

Siverio - quanto piuttosto la
proposizione di un coro a
più voci, organizzato per
suggerire all’uomo un ragio-
namento personale e ponde-
rato sulla migliore condizio-

ne riguardo l’evolvere e il
proliferare della specie di
appartenenza. In modo che,
spogliati dei pregiudizi, sia
l’abbondanza dei molteplici
punti di vista a far da guida
all’osservatore attraverso
l’emotività della tecnica e-
spressiva posta in campo
per esprimerli». Opere gi-
gantesche e ipnotiche, l’im-
mediatezza dei sensi coin-
volti rendono l’effetto della
mostra tanto diretto quanto
efficace.

Angelo Barone basa la
propria ricerca sull’inter-
pretazione della realtà, che
egli palesa attraverso pas-

saggi di fotografia ed archi-
tettura fino a renderla corpo
fisico e geometrico.

Fausto Bertasa dimostra
come sempre una grande
conoscenza dell’arte, mu-
tuata da un rispetto incom-
mensurabile nei confronti
della dignità intrinseca di u-
na materia pittorica, basata
sulla fiducia nel colore.

Maurizio Cosua da sem-
pre indaga quel rituale gio-
cato fra conscio ed incon-
scio, di allontanamento e
prevaricazione senza ritor-
no della cosiddetta civiltà
sulla natura, dichiarandone
la scomparsa nella sua arte.

Vittorio D’Augusta evoca at-
traverso i propri meccani-
smi segreti quell’ambiente
in cui l’uomo è ormai co-
stretto a muoversi, che è a-
bituato a subire e dinanzi al
quale non ci sono più inter-
rogativi da porsi.

Mirco Marchelli è mae-
stro della tecnica mista, crea
un ambiente, partendo da u-
na realtà già compiuta, per
modificare la coscienza di
un presente a cui egli resta
ben ancorato.

La mostra sarà inaugura-
ta sabato alle 18 a Castelce-
riolo, in via Ollearo 2.

Bianca Ferrigni

Il gemello
di Napoleone
a Milano
l Il cuoco del pollo al-
la Marengo è la voce
narrante del volume

Milano

_ Paul Clement, l’inventore
del «pollo alla Marengo, nato
tra i fumi di una battaglia pri-
ma persa e poi vinta, rimasto
giustamente famoso, forse
anche come metafora sobria,
saporosa ed efficace del genio
di Napoleone» è la voce nar-
rante del volume ‘Il gemello
di Napoleone’ di Jacques For-
geas, pubblicato da Leone E-
ditore. Il libro sarà presentato
dall’autore a Milano alla Li-
breria del corso (corso San
Gottardo 35) il 1° giugno alle
18.30.

l Archeologia Le scoperte compiute negli
ultimi anni in una nuova pubblicazione

Tortona

_ Un viaggio attraverso i millenni per
le valli intorno all’antica Dertona, dai
primi insediamenti preistorici fino al
Medioevo, presentando le novità e-
merse dalle ricerche archeologiche
compiute negli ultimi anni. E’ davve-
ro speciale l’ultimo numero della ri-
vista ‘Iulia Dertona’ che, intitolato
‘Archeologia nelle valli tortonesi’,
presenta gli atti dell’importante con-
vegno tenutosi a Castelnoceto su ini-
ziativa della Soprintendenza per i be-
ni archeologici del Piemonte e del
Museo Antichità Egizie e della Con-
fraternita della Ss Trinità di Casalno-
ceto con la collaborazione della Co-
munità Montana Valli Curone, Grue
e Ossona. La pubblicazione si avvale
di un importante apparato fotografi-
co, che ben rappresenta la ricchezza
dei ritrovamenti emersi in questa a-
rea della nostra provincia. Curatori di
questi atti sono Marica Venturino
Gambari della Soprintendenza per i
Beni archeologici del Piemonte e del
Museo Antichità Egizie e Giuseppe
Cetta.

Fondamentale il saggio di apertu-
ra, proprio di Marica Venturino Gam-
bari che analizza, sulla base dei reper-
ti trovati, la storia dei popolamenti
nelle valli Curone, Grue e Ossona nel-
la preistoria. Un lungo e affascinante
saggio che ci porta attra-
verso migliaia e migliaia
di anni dal Paleolitico
(1.100.000 - 10.000 anni
fa) fino all’età del Rame
(3.500 - 2.200 a.C). Le più
antiche tracce umane ri-
salgono al Paleolitico e so-
no legate a frequentazioni
occasionali di gruppi di

cacciatori nomadi. È invece in una fa-
se avanzata del Neolitico antico
(5.400 - 4.900 aC) che il territorio ap-
pare profondamente interessato alle
trasformazioni connesse al graduale
affermarsi di un’economia basata
sull’agricoltura e sull’allevamento.

Da questo saggio risulta evidente
l’importanza del Polo museale di Bri-
gnano Frascata, sorto proprio alcuni
anni fa per l’esigenza di poter dispor-
re di una struttura espositiva da uti-
lizzare per illustrare l’articolata real-
tà archeologica delle valli tortonesi
con una serie continua di mostre.

Giorgio Baratti dell’Università di
Milano presenta i risultati delle ricer-
che svoltesi sul monte Vallassa al
confine tra Lombardia e Piemonte.

Cristina Porro dell’Università di
Genova si occupa delle valli tortonesi
in epoca romana e tardo antica. L’età
romana è anche l’oggetto di studio di
Rosanina Invernizzi della Soprinten-
denza per i Beni Archeologici della
Lombardia, che però si sofferma spe-
cificatamente sulla valle Staffora.

Alberto Crosetto della Soprinten-
denza per i Beni Archeologici del Pie-
monte e del Museo Antichità Egizie
studia il periodo medievale, focaliz-
zando l’attenzione sulle chiese di Vi-
guzzolo, Sarezzano e Fabbrica Curo-
ne. Nella chiesa di Santa Maria di Vi-
guzzolo, le verifiche archeologiche at-

tuate in occasione della
realizzazione della nuo-
va illuminazione ester-
na hanno portato alla
scoperta di parti signifi-
cative della pieve ancora
sconosciute. Le indagini
svolte in occasione del
restauro della chiesa ro-
manica dei santi Ruffino

e Venanzio di Sarezzano hanno accer-
tato che l’edificio è stato costruito su
un preesistente tempio cristiano di o-
rigine altomedievale. La posizione
non delle più felici, la conformazione
geologica della collina e le fortifica-
zioni del castello crearono con il tem-
po più di un problema. Nonostante
questo, fu sempre mantenuto un edi-
ficio a carattere religioso sulla colli-
na, evidentemente per il forte legame
con il culto dei santi Ruffino e Venan-
zio.

In occasione dei lavori per la rea-
lizzazione di un muro di contenimen-
to della strada provinciale e di deu-

midificazione della parete settentrio-
nale della antica pieve di Santa Maria
Assunta a Fabbrica Curone, sono sta-
te avviate indagini archeologiche che
hanno permesso di trovare elementi
di grande interesse legati alla storia
più antica dell’edificio. Sono stati in-
dividuati i resti dell’abside laterale. Il
tempio probabilmente in origine ave-
va una forma a tre navate.

In conclusione, un volume davve-
ro speciale per Julia Dertona, che per-
mette di fare il punto su alcune delle
più significative ricerche dell’ultimo
decennio.

Alberto Ballerino

Pro Julia
Fascicolo

speciale, curato
da Marica

Venturino e
Giuseppe Cetta

Neolitico antico Vaso biansato con cordoni decorati trovato a Casalnoceto

Cittadella di Alessandria Pianta del 1801

servatore è lo scolapiatti. Che
cosa c’entra in quel contesto? A
che cosa serve? Ovviamente
l’autore non dà tracce interpre-
tative, egli, con un’evidente
propensione creativa, si limita
a raccogliere gli oggetti, a unirli
e a creare un’altra cosa. Si trat-
ta di un prodotto artistico che
impatta sull’immaginario di
chi osserva, che dà inizio a un
percorso che mischia la realtà
tangibile degli oggetti, all’in -
consistenza dell’immagine che
ci si fa di essi. Dunque, ciò che
ci risulta è pura risoluzione
poetica, è evocazione di signifi-
cati che affiorano concreta-
mente come tasselli di memo-

Ruben
Esposito
Invito al
viaggio

_ Oggi, alle 21.15, verrà pre-
sentato nella sala conferenze
di Palazzo Robellini il libro ‘Mu-
sica per lupi. Il racconto del
più terribile atto carcerario nel-
la Romania del dopoguerra’ di
Dario Fertilio (Gli specchi Mar-
silio). L’autore sarà introdotto
dall’assessore alla cultura Car-
lo Sburlati. Modera la presen-
tazione il giornalista Luca Bi-
stolfi. L’iniziativa è organizzata
dal Comune di Acqui insieme
al Premio Acqui Storia.
. ..............................................................................................................................

Saluzzo

Il Monferrato
nel Cinquecento
_ Il circolo ‘I Marchesi del
Monferrato’, con il Comune di
Saluzzo e l’associazione Ca-
stelli Aperti del Piemonte, or-
ganizza domenica presso il Sa-
lone del Centro per le Rarità
Ampelografiche, nel comples-
so della Castiglia di Saluzzo al-
le 16, la conferenza ‘I rapporti
tra i marchesi di Saluzzo e di
Monferrato nel Cinquecento’. Il
programma dell’incontro pre-
vede gli interventi di Roberto
Maestri (I marchesi di Saluzzo
nelle problematiche del pas-
saggio del Monferrato ai Gon-
zaga di Mantova), Enrico Lus-
so (Il castello del principe. Sa-
luzzo e le residenze di corte
dell'Italia nord-occidentale nei
secoli XIV-XVI), Massimo Car-
cione (Percorsi di valorizzazio-
ne turistica tra Saluzzo e il
Monferrato). L’incontro sarà
accompagnato da presentazio-
ni multimediali e dall’esposi-
zione di volumi del Circolo ‘I
Marchesi del Monferrato’.
. ..............................................................................................................................

Alessandria

‘Another place’
di Barbieri
_ Sabato, alle 18, viene inau-
gurata la mostra fotografica di
Enrico Barbieri ‘Another place’,
curata da Carlo Pesce, nella li-
breria Mondadori di via Trotti
58. L’iniziativa è promossa dal-
la Provincia e dall’associazio-
ne culturale LiberArti con la
collaborazione della libreria
Mondadori. Barbieri è uno fo-
tografi alessandrini più apprez-
zati a livello nazionale.

Mirco Marchelli Senza titolo


